Cooperare e progettare
La scuola non è certamente la sola fonte di conoscenze per i bambini e per i giovani: specie oggi ne esistono altre, attraenti e facilmente accessibili.
A scuola, ora assai più di un tempo, si dovrebbero ovviamente imparare nozioni (non esiste conoscenza senza contenuti!) ma più che altro acquisire metodi e capacità di organizzare le informazioni in strutture cognitive complesse. 
L'organizzazione della conoscenza, cioè la capacità di capire i legami logici fra le informazioni, di collegare ciò che già si conosce in un sistema cognitivo ben strutturato, è un obiettivo didattico fondamentale per ogni ordine di scuola. 


La comunicazione multimediale, che prevede l'utilizzo di diversi media e l'integrazione di diversi codici, ha delle grandi potenzialità in tale direzione, se utilizzata con chiarezza di obiettivi e con metodologia corretta. 
Ma poiché ognuno di noi, nello specifico ogni insegnante, sa utilizzare meglio un determinato codice a secondo dei suoi interesse e competenze, è necessario che i docenti dedichino tempo e attenzione a progettare le attività didattiche con metodo interdisciplinare, sia nell' offerta formativa di istituto, sia nella programmazione di classe. 

Il che significa:

· condividere finalità educative e la metodologia 

· conoscere e controllare le dinamiche di interrelazione 

· stabilire i contenuti 

· organizzare tempi e modi di lavoro 

· prevedere verifiche iniziali, in itinere e finali 

· essere disponibili a modificare il progetto sulla base delle verifiche.

E' fondamentale essere disposti a rivedere il proprio ruolo di docenti.
Definitivamente tramontata figura di depositario e trasmettitore esclusivo del sapere, dal momento che le informazioni sono così facilmente disponibili in rete e su altri media, l'insegnante può dedicarsi al ruolo di educatore, di persona cioè in grado di:

· guidare gli alunni nell'acquisizione di un buon metodo di studio, 

· aiutarli ad esprimere e a sviluppare le loro potenzialità, 

· far acquisire strumenti di analisi e di organizzazione delle conoscenze, 

· condurli all'acquisizione di capacità critiche. 


Le difficoltà sono di diversa origine e natura: 
gestionali organizzative, economiche, psicologiche e culturali, spesso strettamente correlate tra loro. 

Gli insegnanti più disponibili possono fare ben poco se i fondi stanziati per l'acquisto e la manutenzione delle attrezzature multimediali sono decisamente irrisori. 

L'orario scolastico può essere poco adatto (e difficilmente adattabile!) all'uso delle tecnologie, se non prevede, ad esempio, possibilità di compresenze degli insegnanti.

Per evitare danneggiamenti le attrezzature sono di frequente chiuse in aule apposite, non sempre accessibili, mentre l'ideale sarebbe che fossero diffuse in tutta la scuola, utilizzabili in qualsiasi momento.

Importante è l'atteggiamento dei collaboratori scolastici: se ritengono che le attrezzature multimediali si traducano in un onere lavorativo in più, possono ostacolare in varia maniera le attività.

Un altro ostacolo, forse il principale, può provenire dagli altri insegnanti, che per vari motivi siano contrari alla multimedialità o si sentano inadeguati e impreparati. 
Senza la collaborazione tra i docenti, l'uso delle tecnologie è davvero problematico! 
Anche in questo caso, le difficoltà sono di ordine psicologico - paura di mettersi in gioco, di fare "brutta figura" davanti alle classi - più che di formazione e aggiornamento. 

Con gli alunni, le difficoltà provengono soprattutto dal diverso livello di familiarità che hanno acquisito con i computer: non tanto dal punto di vista di ciò che sanno o di ciò che non sanno, questo è un aspetto facilmente superabile, quanto da atteggiamenti di superiorità o di inferiorità nei confronti dei compagni e di eccessiva sicurezza o insicurezza di fronte agli strumenti e ai programmi. 

I genitori degli alunni sono a volte ostili all'uso delle tecnologie a scuola, secondo loro equivalente a "perdita di tempo" sottratto allo studio vero o "fonte di pericoli da internet" o anche causa di "robotizzazione" e blocco della creatività. 

Queste difficoltà e altre ancora sono all'ordine del giorno in quasi tutte le scuole. 
Nonostante ciò, quanti lavori multimediali, progettati e gestiti con ottima metodologia didattica si possono trovare navigando nel web! 
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